
Scatta la tradizionale riorganizzazione estiva nelle strutture di Cantù e Mariano: la normalità tornerà solo in settembre

Ospedali, meno posti letto per le ferie
Nessuna emergenza per il mese di agosto: reparti funzionanti e le visite specialistiche saranno garantite

Nella struttura gestita dagli «Amici degli animali» in via del Radizzone un impianto utile anche per la riabilitazione

Anche i cani soffrono il caldo: arriva la piscina

Asfalto in via Manzoni:
si appaltano gli interventi

Nel progetto marianese si vogliono coinvolgere seicento ragazzi ma anche i genitori

Dispersione scolastica: famiglie da stimolare
Da Arosio a Briosco
con un bus di linea

AROSIO (e.san) Da no-
vembre arriva un nuovo
bus di linea che colle-
gherà Briosco con Renate
ed Arosio: un’importante
progetto che rientra nelle
programma della Regio-
ne Lombardia di collega-
re le varie stazioni ferro-
viarie. Per la nuova linea,
il comune di Briosco ha
stanziato 22 mila euro,
grazie ai quali i bus del
Consorzio trasporti Nord
Milano potranno traspor-
tare persone dalla stazio-
ne delle Ferrovie dello
Stato di Renate- Vedug-
gio, fino a quella delle
Ferrovie Nord di Arosio,
passando da Briosco. 

Un percorso che mai
era stato posto in essere

da nessuna amministra-
zione e che, recentemen-
te, si è reso necessario
per la forte vicinanza dei
tre paesi che - nonostan-
te si trovino a pochi chi-
lometri - non sono mai
stati collegati. 

Interessante è anche
l’idea di unire con un
bus su strada due stazio-
ni che fanno parte di li-
nee completamente di-
verse: quella di Renate-
Veduggio passa da Besa-
na, Cassago, Monza,
mentre quella di Arosio
raggiunge Milano attra-
verso le stazioni del co-
masco, come Carugo, Ca-
biate, per poi finire nella
Brianza ovest a Meda,
Bovisio, Seveso.

MARIANO (rb) Combattere
la dispersione scolastica,
non più e non tanto intesa
come assenza ingiustificata
dall’aula, ma come man-
canza di interesse nei con-
fronti delle attività didatti-
che e il conseguente non
raggiungimento degli obiet-
tivi scolastici.

E’ questo il progetto – in-
titolato “Se mi ascolti non
mi dis...perderò” - che la
cooperativa Progetto socia-
le di Cantù, ha presentato
all’amministrazione comu-
nale di Mariano e con il
quale si vorrebbero coin-
volgere oltre 600 ragazzi,
tra i 6 e i 10 anni (delle
scuole elementari  IV No-
vembre, Del Curto e Don
Milani a Perticato), e 150

loro genitori.
L’obiettivo è proprio

quello di venire in soccorso
ai quei ragazzi che non rie-
scono a dispiegare piena-
mente il loro potenziale di
apprendimento e quindi,
pervasi dall’insoddisfazio-
ne, si allontanano dalla
scuola manifestando disin-
teresse e mancanza di moti-
vazioni. 

Problematiche conferma-
te anche dal lavoro condot-
to dal gruppo di studio for-
matosi l’anno scorso (com-
posto da due educatori, da
un genitore, da un inse-
gnante rappresentante ogni
plesso scolastico, dai diri-
genti scolastici e dall’assi-
stente sociale del comune
di Mariano) che alle fami-

glie aveva distribuito un
questionario: elaborando le
risposte era chiaramente
emersa la difficoltà di co-
municazione tra famiglia e
scuola.

Come intervenire, quin-
di? La proposta è quella di
organizzare dei laboratori
specifici: dal prossimo me-
se di ottobre a maggio, 345
alunni, suddivisi in 15 clas-
si, parteciperanno al pro-
getto “Nel gioco mi gioco”
che ha per obiettivo quello
di valorizzare, attraverso la
parte ludica, le potenzialità
dei singoli bambini, crean-
do un ambiente accogliente
che li stimoli ad andare a
scuola. L’altra iniziativa ri-
volta agli studenti si chia-
merà “A scuola sto bene” e

coinvolgerà circa 280 alun-
ni suddivisi in 12 classi. In-
fine mamme e papà: per lo-
ro il laboratorio si chiamerà
“Scuola, l’abc per i genito-
ri”: sono previsti 4 incontri,
da gennaio a marzo, per af-
frontare temi concreti come
per esempio stimolarli a fa-
re i compiti o affrontare in-
sieme un problema serio e
delicato, come è quello di
sentirsi diverso dai compa-
gni e per questo deriso.

Il costo totale di questo
progetto ammonta a 30 mi-
la euro: la cooperativa, ap-
poggiata dal comune, ha
fatto richiesta per ottenere
dei fondi dalla Regione
Lombardia: se e quanto
verrà accordato, si saprà
soltanto a settembre.

MARIANO (rb) Ci sarà tempo
sino alle ore 12 del prossi-
mo 24 agosto per presenta-
re domanda di partecipa-
zione alla gara che asse-
gnerà i lavori di realizza-
zione della strada di colle-
gamento tra via Alfieri e
via Manzoni.

Una buona notizia per i
residenti di Perticato che
finalmente vedranno siste-
mato l’ultimo tratto di via
Manzoni, attualmente ster-
rato, che si innesta su via
Alfieri, rendendo più prati-
co e diretto il collegamento
con il comune di Cabiate. 

I cittadini già utilizzano
la bretella, ma è del tutto
evidente che il passaggio
dei mezzi su una strada
sterrata provoca problemi

legati alla polvere che si al-
za da terra e, soprattutto,
comporta notevoli costi al
comune per la sua manu-
tenzione. L’intervento inte-
resserà 250 metri di strada
che, dagli attuali 5 metri di
larghezza, verrà portata ai
futuri 7: al momento non è
prevista la realizzazione
della rete per la raccolta
delle acque meteoriche e
nemmeno dei marciapiedi,
essendo una zona non den-
samente abitata. Il progetto
– realizzato dall’ufficio tec-
nico comunale – compren-
de però il potenziamento
dell’illuminazione pubbli-
ca attraverso il posiziona-
mento di 5 nuovi punti lu-
ce che si aggiungeranno ai
due già esistenti.

➔ FARMACIE
DI TURNO
Castelli, piazza Roma 2, Ma-

riano Comense; Centrale,
via Matteotti 18, Cantù;
Gilardelli, piazza Concor-
dia 6, Seregno; Merati,
via Volta 1, Carate Brian-
za.

➔ SERVIZIO 118
Le chiamate di urgenza e di

emergenza non di perti-
nenza del medico di fami-
glia vanno effettuate al
«118». Il servizio è gratui-
to. 

➔ POLIZIA MUNICIPALE
Il comando di Polizia munici-

pale di Mariano Comense
è in via Sant’Ambrogio, ri-
sponde al numero
031.746087.

➔ OSPEDALI
MARIANO: visite ai degenti

tutti i giorni dalle 11.30
alle 20.

CARATE: visite ai degenti dal-
le 16 alle 18.30 nei gior-
ni feriali e dalle 10 alle
11.30 e dalle 16 alle
18.30 nei festivi

GIUSSANO: visite ai degenti
dalle 16.30 alle 19 nei
feriali e dalle 10 alle 11 e
dalle 16.30 alle 19 nei
festivi.

➔ TRIBUNALE MALATI
Il tribunale per i diritti del

malato è aperto, all’ospe-
dale Felice Villa di Maria-
no Comense, il lunedì
dalle 16.30 alle 18.30.
Telefono: 031.755227.

➔ ASVAP
L’Associazione volontari per

l’aiuto agli ammalati psi-
chici (Asvap) mette a di-
sposizione un numero di
telefono per informazioni
e ascolto: il numero
031.745622 risponde il
martedì dalle 10 alle 12
e dalle 15,30 alle 17,30.
La sede è in piazza Teo-
doro Manlio 14 a Maria-
no; aperta il mercoledì
sera dalle 21 alle 23. 

➔ CENTRO DI ASCOLTO
Il Centro di ascolto ha sede

in via Santo Stefano 46
(031.3551122). E’ aper-
to il mercoledì dalle 16
alle 19 e il venerdì dalle
9 alle 12,30. Punta la
sua attenzione su chi vive
in difficoltà; è possibile
avere anche informazioni
sul volontariato. 

➔ CAV
Il Centro Aiuto alla Vita è

aperto ogni martedì dalle
15 alle 17, giovedì dalle
15 alle 17 e sabato dalle
15 alle 16 alla casa di
San Benedetto in via San-
to Stefano 46. Tel.
031.746628. 

➔ TAXI MARIANO
Il servizio di taxi che fa base

in piazza Roma a Mariano
è operativo dal lunedì al
sabato dalle 8 alle 12 e
dalle 15 alle 19. Tel.
031.743344.

taccuino

MARIANO Altro che vita da
cani: adesso hanno anche
la piscina in giardino. Pic-
colina, rotonda, ma per
chi affronti il caldo di que-
sti giorni ricoperto di pel-
liccia, uno spasso. E poi in
arrivo ce n’è un’altra, lun-
ga e profonda al-
meno il doppio. 

Una novità
piuttosto invi-
tante – tentazio-
ne per gli stessi
volontari, a dirla
tutta – che ha fat-
to la comparsa
all’interno della
struttura mobile
riservata all’inte-
razione tra disa-
bili e animali al
canile consortile
di Mariano Comense. Erba
– vabbè, sintetica – per
giocare a rincorrere palli-
ne e ossi di gomma e una
vasca traboccante d’acqua
fresca per sgambettare. Poi
una bella scrollata, e via,

portati a passeggio dai tan-
ti cittadini che dedicano
qualche ora del proprio
tempo ai 140 ospiti di via
del Radizzone. 

Dopo aver rinnovato la
convenzione per la gestio-
ne, insomma, “Gli amici

del randagio” –
l’associazione
che gestisce il
canile – si son
fatti la piscina.
Battute a parte, a
dare il "la" a
questa iniziativa
è stata in realtà
una motivazione
ben più seria, e
che dimostra per
l’ennesima volta
l’eccellente li-
vello del lavoro

svolto. Tutto, infatti, è par-
tito da Max, uno splendi-
do esemplare bianco di un
anno e mezzo. Taglia me-
dio grande, dolcissimo, e
una cicatrice sulla schie-
na. Perché Max, fino a

qualche tempo fa, stava in
un canile di una città del
Sud, e, nonostante avesse
la spina dorsale spezzata a
causa di un incidente, non
riceveva cure. Così, grazie
a una catena di Sant’Anto-
nio telematica tra animali-
sti, è approdato qui. 

«E’ stato operato – spie-
ga Ombretta Triulzi, vice-
presidente de "Gli amici
del randagio" – e pian pia-
no si sta riprendendo. Le
sue condizioni sono incre-
dibilmente migliorate dal-
l’arrivo, ma per rimettersi
in sesto serve anche che
faccia riabilitazione». 

Così, su indicazione di
una veterinaria, nasce l’i-
dea della piscina. E il bel-
lo è che a lui, pigro come
un gatto, l’acqua nemme-
no piace. Piace un sacco,
invece, a tanti altri cani,
che oramai approfittano
bellamente tutti i giorni –
grazie all’impegno di un
paio di “addette” alla pi-

scina – della possibilità di
un bel bagno. «L’intenzio-
ne – prosegue Marco Fol-
loni, presidente del soda-
lizio – è di prenderne
quanto prima un’altra più
grande, così che, non “toc-
cando” il fondo con le
zampe, risulti anche più
efficace». 

Gli altri, con la lingua a
penzoloni per il caldo, rin-
graziano. Compreso qual-
che “vecchietto”, che po-
trà sfruttare le due vasche
per migliorare il proprio
stato di salute. Diversi
esemplari di grossa taglia
– i più appassionasti esti-
matori del nuoto, a quanto
pare – e con qualche pri-
mavera in più alle spalle,
infatti, soffrono di proble-
mi alle zampe posteriori.
In particolare i cani di raz-
za Pastore tedesco, parti-
colarmente soggetta a que-
sti acciacchi con l’avanza-
re dell’età.

S.Cat. La piscinetta installata nel canile di Mariano

■ (rb) Con il mese di ago-
sto, si riorganizzano an-
che gli ospedali di Cantù
e Mariano: come da tradi-
zione, in alcuni reparti
verranno diminuiti i posti
letto, mentre non si modi-
ficheranno i servizi legati
alle visite specialistiche.
Anche dal punto di vista
della riduzione dei posti-
letto, comunque, non si
assiste a un ridimensiona-
mento radicale: non vi è
infatti in previsione la
chiusura di reparti come
avviene invece altrove. La
riorganizzazione si limita
a un minor numero di po-
sti-letto considerato an-
che la contrazione dei ri-
coveri durante il mese di
agosto dovuta proprio al
periodo delle vacanze e
all’assenza di marianesi e
canturini.

Nel presidio ospedalie-
ro canturino, la riduzione
di posti letto più sensibile
l’avvertirà il reparto di
Medicina che passerà dal-
la capienza massima di 40
utenti, ai prossimi 27 po-
sti disponibili. Le chirur-
gie 1 e 2, toglieranno solo
5 letti: da 19 si passerà a
14; l’ostetricia e la gineco-
logia, ridurranno la dispo-
nibilità del reparto da 22
posti letto a 18, mentre
l’ortopedia manterrà inva-
riate le 15 accoglienze, co-
sì come il reparto di tera-
pia intensiva (4). Le tre sa-
le operatorie non funzio-
neranno a pieno regime:
secondo un programma di
interventi già stilato, se-
guendo delle turnazioni,
ne rimarranno attive due.

«Facciamo queste ridu-
zioni sulla base dell’anda-
mento registrato negli an-
ni precedenti – spiega Pa-
trizia Figini, direttore me-
dico di presidio per l’a-
zienda ospedaliera
Sant’Anna -. Questi prov-
vedimenti vengono assun-
ti non tanto per agevolare
le vacanze dei medici e
degli infermieri, ma quan-
to perché, in agosto, l’u-
tenza cala notevolmente.
Dei posti letto previsti, in-
fatti, ne rimangono sem-
pre alcuni vuoti».

All’ospedale Felice Vil-
la di Mariano Comense, le
riduzioni riguarderanno
la riabilitazione speciali-
stica neurologica e neuro-
motoria (da 38 posti si
passerà a 34) e quella car-
diorespiratoria (da 12 si
passerà a 8 letti). Rimarrà
invariata, invece, la di-
sponibilità dell’hospice
con i suoi 8 posti letto.

Gli utenti che desidera-
no prenotare visite specia-
listiche non avranno pro-
blemi: «Queste attività –
conclude Patrizia Figini –
non subiranno modifiche
o riduzioni: vero è, però,
che l’utenza, nel mese di
agosto, è sempre inferiore
agli altri periodi dell’an-
no».

I reparti dei due presidi
ospedalieri torneranno a
pieno regime a partire dal
prossimo 3 settembre.

L’ingresso dell’ospedale Felice Villa di Mariano

MENO PERSONALE MA PIÙ RICHIESTE DI INTERVENTO

Per la Croce bianca aumenta il lavoro
MARIANO Agosto è ormai alle porte, ma
per qualcuno questo periodo non signi-
fica vacanza, anzi: semmai si parla di
straordinari e di raddoppio dei turni di
lavoro. E non si tratta di un impiego
normale, ma di un compito molto spe-
ciale e delicato: quello del soccorso al-
le persone in difficoltà. I volontari del-
la Croce Bianca, infatti, non manche-
ranno all’appello nemmeno durante il
mese di agosto: saranno pronti a inter-
venire in caso di chiamata, nonostante
possano contare su un terzo di persona-
le rispetto ai normali 180 elementi che
prestano servizio nella sede di via Vo-
lontari del Sangue durante l’anno.

«E’ dura – ammette il presidente del
sodalizio del soccorso, Giovanni Alber-
ti -, anche perché, pur avendo
meno personale, certi servizi
raddoppiano». 

Come ad esempio quelli
privati, che hanno bisogno di
prestazioni particolari: «Sono
gli anziani che magari riman-
gono da soli in città perché i
parenti sono andati in vacan-
za e non hanno la possibilità
di raggiungere, in autonomia,
gli ospedali o i centri di cura.
Se durante l’anno mediamen-
te al giorno facciamo 5 uscite
per questi servizi, in agosto
le chiamate, minimo, raddoppiano».

E non solo: qualche anziano è stato
portato addirittura nel paese d’origine
per ricongiungersi con i familiari. I vo-
lontari marianesi sono arrivati sino in
Sicilia. Ogni giorno, poi, la Croce Bian-
ca deve garantire – 24 ore su 24 – quat-
tro autoambulanze pronte a partire con
relativo equipaggio, per rispettare le
convenzioni stipulate con gli ospedali
di Mariano, Cantù, Niguarda di Milano
e San Gerardo di Monza, oltre al 118.

«L’equipaggio del servizio di emer-
genza è composto da tre persone – pro-
segue Alberti -, mentre per le altre au-
toambulanze bastano 2 elementi. Que-

sto significa che durante il mese di ago-
sto, contando anche i servizi privati, i
trasporti per le dialisi e per i disabili
nei centri socio educativi, nelle ore
diurne servono almeno 20 volontari e
durante la notte 10». 

Alberti sa che, nonostante tutto, i
“suoi” ragazzi ce la faranno anche que-
st’anno: «Tra i volontari c’è uno spirito
di appartenenza e condivisione degli
obiettivi che permette, a chi rimane a
casa in agosto, di sobbarcarsi anche il
turno dell’amico che è andato in vacan-
za perché sa che quando toccherà a lui,
ci sarà chi prenderà il suo posto. E’ fati-
coso fare i doppi turni, ma mai nessuno
si è tirato indietro, proprio per un sen-
so di responsabilità nei confronti di chi

soffre, è più debole o si sente
solo».

Il mese di agosto, inoltre,
coinciderà con un prestigioso
obiettivo: «A breve ritireremo
il Punto medico avanzato. Si
tratta di uno speciale furgone
allestito e attrezzato come
ospedale da campo in grado
di essere operativo in tempo
reale in caso di catastrofi o
emergenze. In tutta la provin-
cia di Como ne esistono solo
4 e uno di questi lo stiamo
curando noi». 

Un investimento da 100 mila euro
(l’allestimento è molto curato in fatto di
attrezzature mediche, barelle e una ten-
da idraulica per ospitare medici e feri-
ti) sostenuto per il 70% dalla Provincia
di Como, dalla Cassa Rurale di Cantù e
dalla Fondazione Provinciale Comasca.
Al resto della spesa dovrà far fronte la
Croce Bianca: «Ci rivolgeremo alla cit-
tadinanza per chiedere aiuto – conclu-
de Alberti -: non siamo spaventati per-
ché abbiamo visto, anche in occasione
di altre raccolte di fondi, che la gente ci
vuole bene e ci aiuta a sostenere i nostri
progetti».

Roberta Busnelli

Giovanni Alberti

Ombretta Triulzi

Domenica
29 luglio 2007

29MARIANO


